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L'Italia 
le cosche 

IN ITALIA VENERDÌ 28 FEBBRAIO 1992 

Annullando la sentenza della Corte d'assise di Torino 
il presidente della prima sezione della Cassazione ha voluto negare 
persino che i boss avessero agito mediante un'associazione 
Decine di omicidi, sequestri, rapine: anni di indagini cancellati 

«Il clan dei catenesi non è mafioso» 
D giudice Carnevale supera se stesso, stangati i «pentiti» 
Toma in scena Corrado Carnevale, il giudice am-
mazzasentenze. Questa volta è arrivato a negare 
che il clan dei catanesi sia un'associazione mafio
sa. Tra il 70 e l'80 misero a segno 61 delitti, decine 
di ferimenti, 4 sequestri, centinaia di rapine e un 
clamoroso traffico di stupefacenti. Colpiti soprat
tutto i pentiti, che non potranno usufruire dei be
nefici della legge. -,.••• . • , • , , . , - - . 

CARLA CHELO 

• i ROMA. La mafia non esi
ste, firmato Corrado Carneva
le. Per il presidente della prima 
sezione penale della Cassazio
ne, il -clan dei catanesi» è solo 
un nome ad effetto, non un"as-. 
sociazione a delinquere. I 61 
omicidi, i quattro rapimenti, le 
centinaia di rapine avvenute a 
Torino e in Piemonte tra gli an
ni '70 e gli '80 tornano ad esse
re un mistero, con una sola 
certezza: non sono stati com
piuti da un'organizzazione. I 
più danteggiati saranno i penti-
li QiiHIi snprnwi«nti AI tanti 
agguati di mafia, venendo a 
cadere l'associazione mafiosa, 
non potranno usufruire dei be
ndici aeua leggeagretoiato de
finitivamente il lavoro paziento 
di decine di giudici che aveva
no ricostruito le imprese di una 
banda sanguinaria ramificata 
e con le mani in pasta in tanti 
affarisporchi. Grazie a quell'in
chiesta venne alla luce la pista ' 
turca nel traffico degli stupefa
centi e si arrivo atlarresto di 
Angelo Epaminonda. • 

Killer in azione 

Massacrati 
due giovani 
vicino Céfalù 
• i POLLINA ' (Palermo). Due 
persone sono state uccise ieri 
sera con colpi "d'arma da fuo
co a Finale, frazione rivierasca 
di Pollina, un paese di collina a 
un centinaio di chilometri da 
Palermo. I cadaveri sono stati 
trovati dai carabinieri in una 
«Peugeot» ferma in uno slargo 
antistante il villaggio - vacanze 
•Valtur», subito dopo l'abitato, 
sulla strada statale 113. Le vitti
me sono Francesco Catanzaro 
e Angelo Castiglia, di 32 e 24 
anni, residenti a Celalù, la se
conda staz'onc turistica della 
Sicilia, a una quindicina di chi
lometri dal luogo dell' agguato 
e a 60 da Palermo. Entrambi 
erano appassionati di sport 
motoristici e avevano parteci
pato ad alcune gare automobi
listiche. Mentre non risultano 
precedenti penali a carico di 
Castiglia, • Catanzaro avrebbe 
precedenti, ma in ogni caso è 
esclusa una sua collocazione 
in ambienti mafiosi. I respon
sabili delle indagini stanno tut
tavia accertando eventuali pa
rentele o contiguità di Catan
zaro con uno degli inquisiti 
nell'ambito di una inchiesta 
della fine degli anni '80 sui pre
sunti appartenenti alla crimi
nalità organizzata del com
prensorio. «-

Catanzaro, figlio del titolare 
di una fabbrica di ceramiche 
di Santo Stefano di Camastra, 
un paese del comprensorio 
dove 6 fiorente questa attività, 
secondo gli investigatori con
duceva un tenore di vita appa
rentemente al di sopra delle 
propne possibilità. A Celala e 
nei dintorni era solito spostarsi 
con automobili e motociclette 
di grossa cilindrata. Castiglia 
aveva lavorato in un'officina 
meccanica e divideva con l'a
mico la passione per le mac
chine. -• • -

Secondo una prima ricostru
zione, ì due probabilmente so-

. no stati assassinati da persone 
. con le quali avevano appunta
mento nella zona, in contrada 
Rais Gerbi (nel mare antistan
te fu girato l'episodio conclusi-

' vo di una delle «Piovre» televisi
ve). I loro corpi sono stati tro
vati sul terreno, dalla parte del 
posto di guida della Peugeot, 
di proprietà di Catanzaro. Per 
ucciderli e stata usata una pi
stola. Il coordinamento delle 
indagini 6 della procura della 
Repubblica di Termini Imere-
se. • - - •• : 

Al duplice delitto avrebbe 
assistito un testimone, forse 
una donna, che ieri notte sa
rebbe stata ascoltata dal magi
strato e dagli investigatori, i 
quali non hanno però confer
mato la circostanza... , ,. 

Tutto da rifare. Fatica spre
cata persino quella dei killer 
della mafia che ad uno ad uno 
uccisero per rappresaglia pen
titi e (amiliari che avevano per
messo la difficile ricostruzione. 
Ci hanno pensato i giudici del
la Cassazione ad azzerare tut
to. - -

Per i magistrati, gli avvocati, 
gli inquirenti impegnati contro 
al criminalità organizzata 0 
una doccia fredda. Il mese 
scorso dal «Palazzaccio» di 
piazza Adriana era partito un 
sognale incoraggiante: le se
zioni nunite avevano emesso 
una sentenza contro la malia 
siciliana che riconosceva la va
lidità dei lavoro dei giudici del 
primo maxiprocesco a Cosa 
nostra. In un paio di importanti 
processi per strage Corrado 
Carnevale, sotto inchiesta al 
Csm per gli errori commessi 
dalli sua sezione e travolto 
dalle polemiche, aveva preferi
to mettersi da parte. E tornato 
in scena prepotentemente con 
questa nuova sentenza che ha 

già sollevato critiche e conte
stazioni. Ujimc-iiratore. cenerà-
le Bruno Ranien, non ha na
scosto la sua sorpresa, appena 
terminato di ascoltare il dispo
sitivo della sentenza: quello 
dell'associazione di stampo 
manoso ero uno dei pochi ar
gomenti sui quali non si era 
soffermato dando per scontata 
l'evidenza della «mafiosità» 
dell'attività degli imputati. -

L'avvocato del superpentito 

Salvatore Parisi, (ha confessa
to W omicidi,dando un contri
buto determinante all'inchie
sta) ha protestato con una no
ta: «Avevo invitato il presidente 
Corrado Carnevale ad astener
si dal giudicare in questo pro
cesso». L'avvocato ricorda che 
una precedente sentenza di 
Carnevale che riguardava il 
suo difeso ha già portato ad un 

• esposto al Consiglio superiore 
della magistratura. Si tratta del 

processo per la strage di S.Gre-
oorio A Parisi non sono st.iln 
riconoscile le attenuanti per i . 
pentiti. «Secondo me era dove- . 

' roso operare la massima, dra
stica riduzione possibile per 
mantenere vivi e operanti i gn-
maldelli per entrare nei segreti 
della malia e combatterla. Cer
to -conclude polemico - biso
gna pensare almeno che la 
mafia esiste». . . . . . . . 

Ora si dovrà fare un nuovo 

Tortona, gravi danni. A Sant'Agata incendiato e distrutto un negozio 

Attentato nel paese del racket r 
Fatto saltare il posto di polizia 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

• • TORTOR1CI. 11 posto fisso 
di polizia non c'è più. Con una 
bombola di gas e una miccia a 
lenta combustione, il racket ha 
fatto piazaa pulita di quel timi- ; 
do presidio istituzionale che 
contava appena quattro mesi 
di vita. Tortorici diventa im
provvisamente scenario di una 
guerra che sinora l'aveva ri
sparmiata. Con una inquietan
te sincronia le sanguisughe dal 
«pizzo» si scatenano in con
temporanea a Sant'Agata di 
Militcllo, nella fascia tirrenica 
del Messinese, e in una delle 
zone più impervie e inaccessi
bili dell'entroterra. All'una e 35 
salta per aria il posto di polizia, 
cinquanta minuti dopo viene 
distrutto il negozio di ferra
menta di Calogero Cordici, di
rigente dell'Acis di Sant'Agata, 
segretario della sezione del 
Pds e consigliere comunale. 
Due giorni pnma Cordici si era 
battuto in consiglio comunale 
per far aumentare il «fondo di 
solidarietà» istituito dal Comu
ne a favore dei commercianti 
vittime delle estorsioni. 

È un caso' Difficile crederlo. 
È, invece, la dimostrazione -
ha dichiarato il sen. Emanuele 
Macaluso - che la «criminalità 

mafiosa ha sferrato un contrat
tacco intimidatorio per ripristi
nare un pieno e totale control
lo del territorio». Purtroppo -
aggiunge - se lo «Stato non in
terviene con mezzi adeguati» a 
difendere i cittadini «che non si 
piegano e lottano a viso aper
to» contro la mafia, gli «effetti 
sono devastanti». E - conclude 

' Macaluso - «il quadro che si va 
delincando in questa vigilia 
elettorale à, sotto il profilo del
l'ordine pubblico, allarmante». 

La polizia di Tortorici nel
l'ultimo periodo non aveva da
to vita ad operazioni o blitz 
particolari che potessero in 
qualche modo giustificare la 
rappresaglia. E che il presidio 
fosse timido lo dicono le cifre: 
quattro agenti in tutto. Tre 
compongono • l'equipaggio 
della volante che perlustra il 
paese, il quarto uomo sta in se
de a ricevere le chiamate (pa
re comunque che il telefono 
non squilli molto) ed ò in con
tatto diretto via radio con i suoi 
colleglli. Lavorano dalle 7 del 
mattino sino alle 20, minuto 
più minuto meno. Poi vanno a 
casa. 

Cosi i guastatori hanno avu
to via libera, hanno trasportato 
la bombola a! primo piano 

dell'edificio che si affaccia in 
via Fiume, a pochi passi dalla 
piazza centrale del paese, 
hanno sistemato la miccia e se 
ne sono andati senza che nes
suno si accorgesse della loro 
presenza. Pochi minuti dopo, 
il boato. Il tetto si e letteral
mente scoperchiato, il salone, 
il corridoio e due piccole stan
ze si sono ridotte a un cumulo 
di macerie. Al piano terra, do
ve c'è- l'ingresso secondario 
che immette nella biblioteca 
comunale, i danni sono stati 
invece di minore entità e la bi
blioteca è stata risparmiata. 
Sono rimasti scheggiati 1 vetri 
antiproiettile dell'agenzia del 
Monte dei Paschi. 1 vigili del 
fuoco non hanno trovato trac
ce di esplosivo. 

Sono originari di Tortorici 
molti dei taglieggiatori con
dannati per associazione ma
fiosa al processo di Patti che si 
6 concluso a novembre. E di 
Tortonci Cesare Bontempo 
Scavo, indicato come il boss 
che si è contrapposto in questi 
anni alle famiglie Galati-Gior-
dano, anch'essa all'assalto dei 
commercianti di Capo d'Or
lando. Con 9mila abitanti, una 
settantina di contrade dissemi
nate su per i Ncbrodi, Tortorici 
C stata sinora la grande riserva 
delle sanguisughe. Anche i ca

rabinieri, che vantano un'an
zianità di servizio in questa zo- ' 
na molto maggiore dei poli
ziotti, faticano parecchio a te
nere sotto controllo un territo
rio vastissimo e che ricorda 
mollo l'Aspromonte. Ma a Tor
torici non si erano ancora av
vertiti i contraccolpi della guer
ra del racket. Il boato dell altra 
notte forse ha contribuito a da
re la sveglia anche ai più rilut
tanti. Sebastiano Lupica, il sin
daco de che guida una mag
gioranza Dc-Psi e lista civica, 
ha indetto per ieri sera la sedu
ta straordinaria del Consiglio 
comunale. Ha manifestato "in
tenzione di collobararc affin
chè la polizia possa essere 

' ospitata subito da un'altra par-
, te. È venuto Ciro Lo Mastro, il 

questore di Messina che in 
questi anni ostato molto vicino 
all'Associazione imprenditori 
e commercianti di Capo d'Or-

. landò. «Mi rendo conto - ha 
commentato - che con la no-

i stia semplice presenza diamo 
fastidio ai disonesti, ma il no-

. stro lavoro è propno questo». 
Ha ribadito la necessità di un 
notevole potenziamento delle 
forze di polizia presenti a Tor
torici. È definito di valore alta
mente «simbolico» l'attentato 
dell'altra notte. 

Tano Grasso, leader dei commercianti antì-racket di Capo d'Orlando 

«La mafia vuole spazzarci via 
lo Stato non può abbandonarci» 
Il grido d'allarme di Tano Grasso: «C'è in atto una 
avanzata criminale rivolta contro obiettivi simbolici 
per destabilizzare il fronte di resistenza alla mafia. 
Lo Stato deve garantire sicurezza a chi si batte in pri
ma linea. Su questo gioca la sua credibilità». Paura? 
«Come si fa a non averne? Poi per fortuna passa. Qui 
c'è in gioco l'idea stessa di liberare la Sicilia dalla 
mafia. Non ci si puà tirare indietro». 

WALTER RIZZO 

• i CATANIA. «Avevo lanciato 
un grido d'allarme... denuncia
to un pericolo, non solo per i 
commercianti di un comune, 
ma per tutta una realtà. Il peri
colo che si stesse attuando una 
vera e propria strategia della 
tensione da parte delle orga
nizzazioni maliose che si ca-
rattenzzava con una continua 
escalation di atti criminali, ri
volti contro obiettivi simbolici. 
Un appello ripreso in un'inter
vista a l'Unità ed un intervento 
su un quotidiano nazionale. 

Adesso quell'allarme trova una 
conferma drammatica. Quello 
che e accaduto a Tortorici e 
Sant'Agata di Militcllo 6 un sc-
gnale bruttissimo...». Tano 

irasso, il leader dei commer
cianti di Capo d'Orlando, oggi 
candidato per il Pds alle ele
zioni politiche, parla con af
fanno. È appena secso dall'ae
reo che da Roma lo riporta in 
Sicilia dopo l'annuncio dei 
drammatici avvenimenti in 
provincia di Messina. Ha poco 
tempo. A Sant'Agata di Mililel-

lo lo aspetta un'assemblea 
straordinaria dei commercian
ti dell'Acis. soprattutto lo 
aspetta Calogero Cordici, suo 
amico da sempre, oggi finito 
vittima di un'escalation cnmi-
nale che forse punta alla de
stabilizzazione. 

Perchè gli obiettivi delle not
ti scorse? «Il posto di polizia 
certamente per colpire un'isti
tuzione che e stata vicina ai 
commercianti. Questa meravi
gliosa primavera siciliana ò 
stata caratterizzata da una for
te collaborazione con le forze 
dell'ordine. Il commissariato . 
per colpire un simbolo, dun
que. Non so cosa dovremmo 
aspettarci ancora. Voglio dire 
con estrema (orza che questa 
spirale va immediatamente in
terrotta. Bisogna farlo adesso, 
subito... bisogna capire che su 
questo si gioca tutta la credibi
lità di uno Stato che sarà credi
bile solo se riesce a difendere 
queste persone che coraggio
samente si espongono in pri

ma linea nella rivolta contro la 
mafia». 

Dopo I primi «acce»! del 
movimento antiracket «1 e 
creduto che la battaglia fon-
se già vinta? . 

Dopo aver ascoltato la senten
za del Tribunale di Palli che • 
condannava gli estorsori, dissi • 
ai giornalisti che mi intervista- • 
vano che da quel momento la 
strada sarebbe stata tutta in sa
lita. Dissi a Scotti che per noi, 
dopo quella sentenza, si apriva 
la lase più diflicile. Un periodo 
duro non solo per i commer
cianti di Capo d'Orlando. Tutta 
la zona e ormai divenuta un 
simbolo. Si vuole o non si vuo
le capire che se crolla questo 
simbolo, crolla tutta una pro
spettiva esaltante, crolla la 
passibilità di credere ad una 
sconfitta della mafia. 

Cerchiamo di analizzare quello 
che sta accadendo. Sembra di 
essere di Ironie ad una strategia ' 
lucida. Appare difficile» che le 

Il giudice 
Corrado 
Carnevale 
presidente 
della prima 
sezione penale 
della -- .. 
Cassazione 

processo per rivedere la posi
ziono rtfMjli imputati rhiamMi t* 

• rispondere di una quindicina 
di omicidi, Uà i quali quello di 
Ubaldo Magioncalda, titolare 
di un banco dei pegni e ucciso 
durante una rapina che fruttò 
un miliardo e mezzo, e di Fran
cesco Grasso. . . » 

Nuovo processo per Michele 
Arculeo, un magistrato accu
sato di corruzione ed assolto in 
secondo grado. È una delle 

poche richieste della Procura 
generale accolte dalla Cassa
zione. - • 

L'inchiesta sul clan dei cata
nesi parti nel settembre dell'84 
propno con l'arresto del killer 
Salvatore Parisi che, inizio a 
collaborare. Senza il suo con
tributo non sarebbe stato pos
sibile nscostruire i 61 delitti, le 
decine di ferimenti, i sequestri, 
i traffici di stupefacenti orga
nizzati dal Clan dei Catanesi. 
Dopo di lui altn collaborarono 
con la giustizia: i fratelli Fran
cesco e Roberto Miano. Salva
tore Costanza, Pietro Randelli, 
Vincenzo Tomatore, Carmelo 
Giuffrida, Lorenzo Catania, 
Antonino Saia. Quest'ultimo è 
ora in prigione accusato di 
avere ucciso Pietro Randelli 
per ul litigio sulla spartizione 
del ricavato di una rapina. ••• ™ 

Il primo processo al clan dei 
catanesi. nell'88, si concluse 
con 26 ergastoli, 104 condan
ne per un totale di sette secoli 
di carcere, 68 assoluzioni. Altri 
11 proasloli vennero inflitti in 
un altro processo contro il 
•gruppo milanese» della ban
da, nel dicembre 1988. In se
condo grado i giudici riconsi
derarono la posiziono di diver 

» si imputati. E il 27 novembre 
• 1990 il processo d'appello si 
. concluse con 11 ergastoli e 76 
condanne. Una conferma par
ziale delle prove riconosciute 
valide al primo processo. Ma 
nessuno mise mai in dubbio 
che si trattava una banda di 
mafiosi. -'»•. ' 

,'-lV^'''>?--'*«-
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cosche dei Nebrodi siano in 
grado di elaborare un attacco ' 
cosi mirato. È possibile che vi 
siano altri soggetti a dinijere •' 
questa fase? Che la malia, Cosa < 
Nostra, intervenga direttamente 
attuando una strategia mirata? 

Dio mio. e chi lo sa? Come si fa 
a dirlo con.certezza. Un fatto e • 
certo. Quelli che abbiamo di " 
ironie sono episodi inediti non ", 
solo in quella zona, ma in Sici
lia. Un mese fa mi trovavo a • 
San Vito dei Normanni. Alla fi- . 
ne del dibattilo scoppiarono * 
due bombe nelle scuole. Agli >• 
amici di San Vito dissi che in j 
Sicilia la mafia queste cose . 
nrm le la. Dopo un mese sono 
stato smentito. Questi fatti so
no estranei alla cultura mafio
sa tradizionale e non c'è dub
bio che indicano un salto di 
qualità nella strategia. Questo 
ù un fatto estremamente in
quietante. . . - . < • . 

Questa volta è stalo colpito 
un commerciante impegna- '' 

Dopo il ferimento di Donato Carelli 
tremano i «palazzi» di Taranto 

Scotti non scioglie 
il consiglio comunale 
più inquinato d'Italia 

ENRICO FIERRO 

wm ROMA. Trema la Taranto 
dei palazzi dopo la gambizza
zione del leader degli indu
striali Donato Carelli. Quei tre 
colpi di pistola esplosi da un 
killer incappucciato mercoledì 
sera contro uno dei nomi più 
illustri della città sono un av
vertimento chiaro: le potentis
sime gang joniche hanno deci
so di fare la loro campagna 
elettorale. E a colpi di calibro 
38. Come quelli che hanno bu
cato la coscia sinistra di Carel- • 
li, uomo della Taranto che 
conta (leader di una serie di ' 
imprese di pulizie che lavora
no nel colosso siderurgico del- ' 
l'Uva, presidente del Taranto \ 
football club, proprietario del
l'ippodromo, ed infine presi
dente dell'Assoindustria), e 
che aspira a fare politica alla 
grande. Un passato di militan- . 
te socialista sotto le ali protret-
trici dell'onorevole Biagio Mar
zo, Carelli e oggi candidato al 
Senato per il Psdi, ed e ben de- • 
terminato a conquistare uno 
scranno a Palazzo Madama. 
«Quei colpi non mi fermeran- < 
no», ha dichiarato a giornali e 
Tv. E intanto la città dei due 
mari assiste indifferente a que
sta nuova tragica commedia. -. 

Un palcoscenico strano che 
parte da Taranto ed arriva fino 
a noma, nene stanze ovattate : 
del Viminale, dove un impac- < 
ciato ministro Scotti cerca di 
spiegare i motivi del mancato 
scioglimento del consiglio co
munale della città: il più inqui
nato d'Italia. • • - „ » • , , : -

È in scena la polizia, che se
gue la pista delle corse trucca
te all'ippodromo. Una brutta 
storia, che fu propno Carelli a 
denunciare • nel novembre 
scorso. Due «uomini di panza», 
Antonio Cianciaruso e Gaeta
no Giannone, astri nascenti " 
delle cosche che si massacra
no per il controllo della citta 
vecchia, avevano deciso'di far 
vincere i loro ronzini a tutti i 
costi, anche ncorrendo alle in
timidazioni, Dopo la denuncia 
i due finirono in galera, ma 
non dimenticarono lo sgarro di • 
Carelli. E il fatto che il ferimcn- . 
to sia avvenuto proprio al • 
quartiere Paolo VI, la zona dei ; 
due piccoli boss, «significherà ) 
pure qualcosa», dicono gli in
vestigatori, che ieri hanno sot
toposto tre persone alla prova 
del guanto «stube». Ma il mo
vente del ferimento può essere • 
legato alla disastrosa situazio- ' 
ne finanziaria di Carelli, che • 
per salvarsi ha dovuto cedere • 
consistenti pacchetti azionari • 
delle sue società all'lcront del ' 
gruppo Uva. Forse, ipotizzano ' 
in città, il presidente della ' 
squadra di calcio per tampo
nare i suoi debiti e stato co
stretto a far ricorso ad una del
le 200 finanziarie che affollano 
il capoluogo ionico. Tante si
gle (nell'intera Puglia opera l'8 
per cento delle finanziarie ita- . 
liane), molte legate ai gruppi 
criminali che hanno bisogno 
di canali puliti perii riciclaggio • 
dei miliardi • guadagnati - col 
contrabbando, col traffico del
la droga e delle armi. Ipotesi. e> 

Ma il protettore del futuro ' 
senatore Carelli, il sottosegre
tario alla Difesa Antonio Bruno 
(distintosi per la proposta di » 
riaprire le case chiuse) avanza ' 
l'idea della pista politica. «È un " 

Tano Grasso, presidente 
dell'Associazione 
commercianti di Capo d'Orlando 
che si presenterà 
alle elezioni del 5 aprile 
nelle liste del > 
Partito democratico della sinistra 

attentato ignobile - ha dichia
rato ai giornali - un attacco a 
chi porta avanti con chiarezza 
alcune istanze a difesa degli * 
interessi economici e sociali di ! 
Taranto». Come buona parte 
dei politici di governo della cit
tà, Bruno ha memoria corta. , 
Tanto da dimenticare nei mesi • 
scorsi che uno dei suoi più • 
stretti collaboraiori. il dottor 
Angelo Marangio. fu sospeso ' 
dalla carica di consigliere co- , 
munale di San Pietro Vcmoti- . 
co perche inquisito per con- , 
trabbando. - Memoria • corta: 
Bruno lo nominò suo stretto ' 
collaboratore, dandogli addi
rittura una stanza, con relativa ; 
segretana, al ministero della ' 
Difesa. Memoria corta ha an
che un altro politico di rango, ; 
il capogruppo consiliare della 
De, Cosimo Monfredi. Al ca
pezzale dell'illustre fento ha 
detto sconsolato: «Speravamo 
che l'ondata criminale si fosse 
placata, e invece non è cosi». 
Speranza vana: come può pla
carsi "l'ondata criminale» in 
una città stritolata da clan ma
fiosi in lotta e dove sei consi
glieri comunali risultano de
nunciati o imputati per reati 
contro la pubblica amministra
zione, interesse privato in atti 
d'ufficio, ed altri otto hanno ' 
preceaenti penau per reati ci \ 
vario genere? Lo stesso Mon- > 
fredi, coinvolto in un giudizio ' 
per bancarotta fraudolenta per ' 
il crack di un giornale locale, • 
affolla le pagine di un dossier • 
del superprefetto • Domenico i 
Sica sui rapporti tra mafia e * 
politica a Taranto. Insieme a l 
lui l'ex assessore al commer- • 
ciò Antonio Fago (De), sco- < 
perto al valico di Ventimiglia ' 
con 700 milioni nella valigetta; ! 

l'ex vicesindaco democnstia- > 
no Nicola Melucci, i cui affari : 
con una serie di cooperative : 
sono radiografati al millimetro; 
ed inftne-Gtancario-Cito. capo \ 
indiscusso-• «iella • lista civica 
«Atr» (sci consiglieri comuna
li) : la notte di Natale dell'89 fu : 

scoperto dalla squadra mobile • 
a casa di Gianfranco Modeo, ' 
capo di una delle cosche più ' 
potenti della città e fratello di « 
Antonio, il «messicano». Carte ' 
conosciute, frutto di un lavoro • 
investigativo durato mesi, che -
solo il.ministro dell'Interno,. 
Vincenzo Scotti, si ostina ad f 
ignorare. Mercoledì mattina il * 
presidente dell'Antimafia, Gè- . 
rardo Chiaronionte, lo aveva 
invitato ad «alzare il telefono ; 

• per chiamare il prefetto di Ta- ' 
ranto e sollecitarlo ad applica- * 

' re la legge sullo scioglimento i 
dei consigli comunali prima , 
delle elezioni». Risentito, ieri il , 
ministro ha risposto: «Le ipote- ' 
si di scioglimento dei consigli • 
comunali, o di sospensione di l 
singoli ! amministratori, • sono ": 

soggette i eslusivamente alla " 
doverosa definizione di istrut
torie complete e corrette, in 
grado di far assumere prowe- . 
dimcnti legittimi». In pratica, ; 

spiegano al Viminale, «gli ele
menti a disposizione del mini- -
stro sulla situazione di Taranto * 
non sono sufficienti». E le MI • 
pagine scritte da Sica? <- • -

Dormono in qualche casset
to eccellente, mentre a Taran- , 
lo le cosche hanno deciso di " 
aprire alla grande la loro cam
pagna elettorale. , • «• 

to politicamente. Si può par
lare di un «filo rosso» che 
collega questi episodi? Po
trebbero, in ultima analisi, 
essere rivolti contro Tano 
Grasso? 

Non lo so... Certo Calogero ò 
un mio fraterno amico. La pri
ma telefonata, alle 3 di questa 
notte, mi ostata fatta dalla mo- „ 
glie di Cordici. Mi chiedo per
ché hanno voluto colpire lui, t. 
perché proprio lui... Bisogna -
anche riflettere sugli altri epi- -
sodi accaduti la settimana ' * 
•scorsa a Caronia. dopo l'inizia- • 
tiva alla quale avevo preso par- ' 
te. Fatti che forse hanno una *, 
matrice diversa, ma che sono ; 

comunque inquietanti. Vi e poi •-' 
una dislocazione • incredibile » 
sul territorio di questa strategia 
del terrore. Il pnmo episodio a ; 
Sant'Agata, il secondo a Man- • 
na di TuSd, il terzo ancora a 
Sant'Agata e poi due episodi di * 
seguito a Caronia, poi ancora ~' 
Tortorici e Sant'Agata. Credo " 

che in questo momento vi sia 
qualcuno che pensa di poter 
saldare i conti con questo mo
vimento che ha rappresentato • 
una grande speranza per tutti. " 
Anche questa volta dovremo ' 
reagire. Riuscire a dimostrare • 
di essere più forti e, soprattut
to, più intelligenti. 

Lei per primo ha parlato di 
«strategia della tensione». 
Crede che questi episodi in
terferiranno nella campa
gna elettorale in Sicilia? 

Non c'è dubbio che fatti di , 
questo tipo interferiscono con 
tutto. Mi chiedo con quale 
tranquillità ci si può impegna- , 
re in una battaglia civile, per », 
degli ideali, perdei programmi 
in questo clima. . , * „ • . . _ • 

In Sicilia sta per arrivare il 
ministro < dell'Interno • Vin
cenzo Scotti. Cosa gli dirà? 

Basterà ripetere le cose che 
abbiamo già detto al ministro. 
Bisogna capire che queste 

realta, dove esistono esperien
ze di rivolta contro la mafia, 
hanno la precedenza su tutto. 

' Qui non c'ò il giudice o il poli- " 
ziotto che si espone, ma il 
semplice cittadino che espo
nendosi in prima persona, fa 
saltare un vecchio mito secon- ' 
do il quale la lotta alla mafia :.-
deve essere sempre delegata -* 
allo Stalo, a qualcuno o a qual
cosa che viene da fuori, dall'c-

. sterno della Sicilia... '../*•>,. --,„ 
Un clima pesante. Quali so- ' 
no I sentimenti di Tano Gras
so in questi momenti. Au- > 
menta la paura? « 

Ma certo, come si la a non ave
re paura quando colpiscono 
un amico. Poi per fortuna pas
sa. Capisci che devi andare as
solutamente avanti, che non 
puoi tirarti indietro. Qui non > 
c'è in gioco il destino di una 1 
piccola comunità, ma l'idea *. 
slessa di liberare questa Sicilia " 
dalla mafia... Di fronte a que
sto non ci si può tirare indietro. 


